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per non cadere nelle imbofcate de’Sanniti. Fabio informato, che erano naie et
ili nel fondo di una v alle , colla fperanza di coglierlo all’improv vifo, rifolvet
te di prevenirli, e di attaccarli. Nello fìelfo tempo avendo difpofte le fue le
gioni in battaglione quadrato, marciò contro di effi. I Sanniti lì pofero in or
dine di battaglia nella pianura ; il loro efercito era numerofo, e rifoluto, la fua 
refiftenza fu terrib ile . Le legioni Romane non poterono fcuoterli.Fabio ebbe 
ricorfo alla fua cavalleria, ed impegnolla ad avventarfi con impeto contro il 
nemico. Affali la prima linea de’due eferciti,poi effendofi gettata contro la fan
teria Sannita non potè rom perla. Alla fine ritiroffi,e lafciò il combattimento.

CU. L a ritira ta  diede coraggio al nemico, e’IConfolo temendo una rotta, ordi- 
s° nl'M a Scipione , uno de’fuoi Luogotenenti G enerali, di prendere i foldati della 

pulito Pu Pr *ma les ione’ c^e erano arm ati di lance, o afte, ed erano dinominati per que- 
giìéfi? U fta cagione AJìati, di condurli fenza ftrepito , e per iftrade indirette lui mante 

vicino , e di là feendere alle fpalle del nem ico. L ’ordine fu efeguito. Mentre 
Scipione era in m oto per fare quanto da lui fi chiede va,Fabio fece prendere il 
porto degli A Jìa ti, a Principi, che rintuzzarono un poco l’ardore de’Sanniti ; 
alla fine le truppe condotte da Scipione fi fecero vedere ; allora il Confolo gri
dò , che vedeva venire in fuo foccorfo l’efercito di Decio fuo collega. Quella 
novella fi fparfe in un momento nell’un o , e nell’altro efercito; l’avvilimento 
forprefe i Sanniti; prefero la fuga, e fi ritirarono. Non lafciaronò, che tremila 
quattrocent’uomini fui campo di battaglia ; ma furono loro tolte ventitré in- 
fegne. Gli Apuli venivano in foccorfo de’Sanniti.Il Confolo Decio arreftolli, 
e  li battè. Uccife loro duemila uomini vicino a M alevento. Dopo di ciò nulla 
fu ballante di arredare i Confoli.Portarono la difolazione in tutto  il paefe de’ 
Sanniti. Si può giudicare de’danni,ehe vi fecero,dal numero de’loro accampa
m enti : Decio ne fece quarantacinque, e Fabio ottantafei. 

cu i. Appio C laudio, che più di una volta fi è veduto in feena, aveva rifoluto di
c ifu /ioC ie  farfi elevare al Confolato con Fabio per l ’anno feguente. Fabio,che prefede va 
co, e l vo- agli fquittini,vi fi oppofe, dicendo, che era contro le leggi, che lo fteffo Confo- 
arnm^coii. 1° f°ffe electo per due anni l ’uno dopo l’a ltro . E ra fua intenzione il mettere in 
foli- porto un fecondo Confolo patrizio ad efclufione dc’plebei ; ma l’oppofizione 
Roma’ di ^i Fabio prevalfe. Furono nominati per Confoli Appio Claudio patrizio,e L . 
— ~n de/' Volunnio Fiamma plebeo. Il popolo per dare de’contraffegnididiftinzione,e

Mondo di ftima a’due Confoli dell’anno precedente, nominolli Pro-Confoli, e furono 
Poma’di mandati nel Sannio, per continuare la guerra contro i Sanniti. Decio collega 

c . c. j87 di Fabio era reftato coll’efercito,mentre Fabio era venuto a Roma per prefe- 
Gucna,còn>.^ere agli fqu ittin i. Decio approfittandofi della fuperiorità, che gli avevano 
«ro i San- data i vantaggi riportati nell’anno precedente contro i Sanniti, gli affali con 

’ vigore, « fenza dar loro alcun ripofo li coftrinfe a ritirarfi fuori del loro paefe. 
D a ll’altra parte Fabio teneva in briglia i Lucani, ed impediva loro l’unirfi a’ 
Sannit i ; di modochè diede a Decio tutto il modo di aumentare le fue conqui- 
fte, e di ren derfi padrone di molte città del Sannio. Il mezzo più efficace,di cui 
fi fervi per animare le fue truppe, fu l ’abbandonar loro il facce di quelle c ittà . 
M urganzi a,Romulea,Ferentino,furonoprefe-in pochifiyni giorni,non oftan-

te


